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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI, POLITICHE INTEGRATE 

DI SICUREZZA ED ENTI LOCALI

##numero_data## 

Oggetto:  L.R. 20/2022. DGR 1481/2022. DGR 510/2022. Avviso pubblico ai piccoli comuni per 

acquisire istanze di ammissione al riparto del fondo regionale destinato al 

potenziamento degli uffici di progettazione intercomunali, capitolo 2180110023, 

bilancio 2023/2025, annualità 2023

VISTO  il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la 

necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO , per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

emanare il presente decreto;

VISTO  l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione 

e di ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

 di approvare lo schema di avviso pubblico ai piccoli comuni, allegato sub 1 al presente atto, 

quale parte integrante, al fine di acquisire le istanze di ammissione al riparto del fondo    

regionale straordinario di cui alla  DGR n. 1481 del 14/11/2022 ed alla  DGR n.510 del 

02/05/2022;

 di stabilire che le istanze debbano pervenire alla Regione Marche – Giunta regionale 

–Settore Affari generali, politiche integrate di sicurezza ed Enti locali alla  pec :    

regione.marche.protocollogiunta@emarche.it, entro e non oltre il termine  del  31 / 03/2023 , 

con le attestazioni e le delibere specificate  conformemente alla  modulistica allegata sub 2 

al presente atto nonché nelle suddette deliberazioni regionali;

 di pubblicare l’avviso pubblico nei siti www.norme.marche.it; www.regione.marche.it, 

sezioni   opportunità del territorio e documentazione dei procedimenti  nonché nel BUR 

Marche;

 di trasmettere il presente decreto e l’allegato avviso pubblico all’ANCI Marche  e  all’UNCEM    

Marche, ai fini della massima diffusione e della collaborazione al rafforzamento 

organizzativo dei piccoli comuni;

 di dare atto che dal presente decreto non deriva né può derivare una maggiore spesa per 

la Regione rispetto agli stanziamenti indicati nel documento istruttorio.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

             Il dirigente
   Francesco Maria Nocelli
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Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

- D.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili);
- D.Lgs 267/2000 (Testo unico dell’ordinamento degli enti locali);
- L egge 6 ottobre 2017, n. 158  ( Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli 

comuni,   nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero   dei cen tri storici dei 
medesimi comuni);

- L.R. 18/2008 (Incentivi alla gestione associata fi funzioni comunali);
- L.R. n. 31 del 11/12/2001 avente ad oggetto “Ordinamento contabile della Regione 

Marche e strumenti di programmazione” per le disposizioni compatibili con il  D.Lgs .  
118/2011;

- DGR 1481 del 14/11/2022 (Integrazione alla DGR 510/2022. Criteri riparto fondo piccoli 
comuni;

- DGR 510 del 02/05/2022 (Criteri di riparto del fondo regionale per i piccoli comuni);
- Deliberazione legislativa “Bilancio di previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta 

dell’Assemblea legislativa regionale n. 96 del 28 dicembre 2022;
- Deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 

28 dicembre 2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2023-2025 della regione 
Marche (legge di stabilità 2023)”;

- DGR 1866 del 30/12/22 (Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 
previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 
96 del 28 dicembre 2022. Bilancio finanziario gestionale 2023- 2025).

- DGR n. 1865 del 30/12/22 (Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 
previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 
96 del 28 dicembre 2022. Documento Tecnico di Accompagnamento del triennio 2023- 
2025).

Motivazione

Nel capitolo di spesa n.2180110023 del bilancio 202 3 /202 5 ,  annualità 2023,  risulta stanziato 

l’importo  1 00.000,00= euro ,  destinati ai piccoli comuni  per il rafforzamento degli uffici associati 

per la progettazione e/o per l’euro progettazione.

Si tratta di un’iniziativa regionale che ha  favorito  la costituzione di nuove e/o potenziate 

aggregazioni intercomunali, in grado di far fronte in modo più adeguato all’incremento dei 

carichi di lavoro richiesti per promuovere, realizzare e rendicontare progetti per investimenti di 

rilievo comunitario, regionale o nazionale, quali ad esempio quelli inerenti il PNRR (cfr. decreto 

n. 68/SGP del 01/09/2022  ed il decreto n. 120 /SGP del 2 3/12/2022 di concessione di contributi 

a seguito di DGR 510/2022 e s.m.i.).
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Con DGR 1481 del 14/11/2022 sono stati approvati, previo parere favorevole del Consiglio 

delle Autonomie locali,  integrazioni ai  criteri di riparto  di cui alla precedente DGR 510/2022, al 

fine di liquidare gli importi stanziati, per le medesime finalità.

I  criteri regionali approvati tengono conto delle esigenze  rappresentate dai piccoli comuni nella 

prima fase del riparto e, in particolare, prevedono:

1. il cofinanziamento di spese relative al potenziamento degli uffici di progettazione e/o di euro 

– progettazione, gestiti in forma associata, con convenzione o unione di popolazione 

complessiva non inferiore a 10.000 abitanti e formata da almeno due comuni con popolazione 

inferiore a 3.000 abitanti.

2. il cofinanziamento di incarichi di durata almeno biennale a personale tecnico di categoria D, 

previo accordo con altri comuni, ex art. 1, comma 557, legge 311/2004, a beneficio di comuni 

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che attestino di essere privi di personale tecnico di 

categoria D, direttivo, di ruolo, a tempo pieno ed in via esclusiva.

Non sono cumulabili i contributi di cui al presente atto con i contributi già ottenuti per la 

medesima finalità in attuazione della DGR 510/2022.  

I piccoli comuni interessati vanno  dunque   invitati a far pervenire  alla regione , entro  un termine   

congruo, le istanze di ammissione al riparto del fondo regionale, con allegate la 

do cumentazione  relativa alla spesa prevista  e le  delibere associative,  nonché informazioni 

sulla  situazione organizzativa, come  specificat o  nella modulistica, nelle relative istruzioni e 

nelle citate delibere regionali.

È  stato accertato che  il  presente procedimento è stato concluso entro i termini, per quanto di 

competenza della scrivente struttura ed è stato altresì accertato che non sussistono conflitti di 

interesse. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso per lesione di interessi legittimi al TAR 

entro 60 giorni ed al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Esito dell’istruttoria

Alla luce delle predette considerazioni, si propone l’adozione di un decreto che disponga:

 di approvare lo schema di avviso pubblico ai piccoli comuni, allegato sub 1 al presente atto, 

quale parte integrante, al fine di acquisire le istanze di ammissione al riparto del fondo    

regionale straordinario di cui alla  DGR n. 1481 del 14/11/2022 ed alla  DGR n.510 del 

02/05/2022;

 di stabilire che le istanze debbano pervenire alla Regione Marche – Giunta regionale 

–Settore Affari generali, politiche integrate di sicurezza ed Enti locali alla  pec :    

regione.marche.protocollogiunta@emarche.it, entro e non oltre il termine  del  31/03/2023 ,   
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con le attestazioni e le delibere specificate conformemente alla modulistica allegata sub 2 

al presente atto nonché nelle suddette deliberazioni regionali;

 di pubblicare l’avviso pubblico nei siti www.norme.marche.it; www.regione.marche.it, 

sezioni   opportunità del territorio e documentazione dei procedimenti nonché nel BUR 

Marche;

 di trasmettere il presente decreto e l’allegato avviso pubblico all’ANCI Marche,  e   

all’UNCEM   Marche, ai fini della massima diffusione e della collaborazione al rafforzamento 

organizzativo dei piccoli comuni;

 di dare atto che dal presente decreto non deriva né può derivare una maggiore spesa per 

la Regione rispetto agli stanziamenti indicati nel documento istruttorio

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento
      Claudio Piermattei

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
1) Avviso pubblico; 2) Modulistica istanze comunali
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